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Tutto il peso dell’i n f l az i o n e
«Uno scenario insostenibile»
L’analisi e i timori di Serena Ruggeri, vice presidente vicario dell’Associazione Industriali di Cremona

ECONOMIA: LA RIPARTENZA

Serena Ruggeri

n CREMONA Nel pieno dell’al -
larme per il caro energia, Ser ena
Ru gger i , vice presidente vicario
d e l l’Associazione Industriali
della Provincia di Cremona, non
nasconde la massima preoccu-
p az ione.
«Quella che sembrava poter es-
sere una fiammata temporanea
si sta trasformando in qualcosa
di diverso, con effetti che conti-
nuano a manifestarsi. Il grande
pericolo che abbiamo davanti
con il rincaro del prezzo dell’e-
nergia e quello delle materie
prime è il rischio di un vortice di
conseguenze disastrose per tut-
ti, imprese e famiglie».
A preoccupare è lo scenario: nel
2021, soprattutto nell’u lt ima
parte dell’anno, la minaccia del-
lo shock energetico ha colpito in
particolare l’Europa e, all’inter -
no di essa, l’Italia, causando un
aumento dell’inflazione che si è
attestata intorno al 3,9%, re-
stando più bassa di quella del-
l’Eurozona e degli USA. Per tro-
vare un valore simile nel nostro
Paese, dobbiamo tornare al
1996 .
«E questo non sorprende —
puntualizza Ruggeri —: si tratta
di un effetto collaterale della
crescente domanda a livello sia
nazionale che internazionale,
conseguente alla ripresa econo-
mica post-pandemia che, per
fortuna, stiamo vivendo. Una
crescita in larga misura alimen-
tata dalle iniezioni di liquidità e
dalle manovre espansive deli-
beratamente attivate per porta-
re l’economia fuori dalla reces-
sione da Covid-19. Il guaio è che
proprio la ripresa mondiale ha
fatto emergere tensioni infla-
zionistiche sopite da tempo: fe-
nomeni collegati a strozzature
della catena di forniture e so-
prattutto alle tariffe energeti-
che» .
E per le aziende questo si tradu-
ce in perdita di competitività:
«Significa passare da una inci-
denza della componente ener-
getica dal 10-15% ad oltre il
50%. Si vedono già tante impre-
se costrette a fermare gli im-
pianti, ridurre i turni, smantel-
lare parte dei processi produtti-
vi perché i costi dell’ener gia
elettrica e del gas non sono sop-
portabili e per molti non è più
convenienteprodurre. Sistanno
riducendo notevolmente i mar-
gini e alla fine gli aumenti si sca-
richeranno sui prezzi, a danno
di tutti i cittadini. Il circolo vizio-
so che si sta innescando deter-
mina forte preoccupazione per
tutti. Troppi i fattori che condi-
zionano il consolidamento in
una vera ripresa. Le dinamiche
che dovremo fronteggiare non

sono chiare. Il rimbalzo della
produzione industriale era stato
molto consistente e per molti
trimestri trainato dal manifat-
turiero. Già sierano avvertiti se-
gnali di attenuazione verso la fi-
ne dello scorso anno, però si po-
teva ancora pensare ad una
pausa fisiologica. Ora, invece,
siamo in una fase cruciale: è il
momento di fare investimenti e
consolidare il rimbalzo in una
ripresa per lo sviluppo di medio
e lungo periodo».
Con le tensioni inflazionistiche
dovute non solo ai significativi
aumenti dei prezzi dell’ener gia,
ma anche ai prezzi delle materie
prime. «I prezzi di tutto quello
che fa parte della vita quotidiana
sono ormai alle stelle, toccando
tutte le filiere produttive e tutti i
settori, fino al dettaglio. Questa
corsa dei prezzi preoccupa tutti
perché non avrà solo conse-
guenze economiche, ma anche
sociali. L’inflazione, infatti,
quella tassa che distrugge la ric-
chezza accumulata e riduce il
potere di acquisto, è entrata
prepotentemente nelle nostre
vite: non siamo più abituati a
sentir parlare di inflazione e, an-
cor meno, lo sono i nostri ragazzi
che sono totalmente digitali e
sono cresciuti senza avere alcun
costo di intermediazione e, per i
quali la rete permette sempre di
trovare tutto scontato e a basso
prezzo. Se c’è sempre qualcosa
che costa meno, l’inflazione è
difficile da capire».
Stessa cosa vale per quegli im-
prenditori sempre alla ricerca di
offerte al ribasso sulle forniture:
«Per le quali sono state sacrifi-
cate qualità e ricerca di innova-
zione — tocca un altro nodo,
Ruggeri —. Non ci si rende conto
in che modo subdolo l’inflazio -
ne stia lavorando: siamo di fron-
te ad una stagione di rialzi dei
tassi d’interesse che rende diffi-
cile fare scelte sui mercati e sta
esponendo a perdite latenti la
maggior parte dei portafogli.
Quello che stiamo sottovalu-
tando è che stiamo entrando in
un nuovo scenario: un nuovo
mondo fatto di inflazione più
elevata, di maggiore volatilità e
di crescente incertezza. Sono
queste le vere preoccupazioni».
E gli interventi finora adottati sia
a livello europeo che italiano,
secondo la vice vicario di Con-
findustria Cremona, non sono
insufficienti: «L’Italia ha un’ur -
genza maggiore rispetto ad altri
Paesi e in questo il Governo do-
vrebbe spingere sull’acceler a-
tore e predisporre misure più
impattanti per le nostre imprese
e le nostre famiglie».
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i prezzi in era euro
Variazione % tra la media del 2001 e gennaio 2022: l’inflazione dopo l’entrata in uso della moneta unica
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